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fra i Potentati d’ Europa . S o , che in trattando di avven- 
ture lontane da’ noftri tempi, e di perfone, che paflate.alF 
altra vita fi ridono delle dicerie de’ pofteri, maggior liberta 
gode , o dovrebbe godere lo Storico per profferire i fuoi 
giudizj . So altresi, che non va efente da pericoli e do- 
glianze altrui, chi efercita quefto meftiere in parlando di 
cofe de’ noftri tempi, e di perfone viventi, ftante la deli- 
catezza, che in efl'o noi ingenera 1’ Amor proprio. Noi ac- 
cogliam volentieri la Verita in ctfa altrui: non cosi nella 
noflra. Contuttocio lpero io di non avere oltrapaffati i li
miti della liberta , che conviene ad ogni onorato Scrittore: 
perche non F A m ore, ne F O d io , ma un puro defiderio 
di porgere ii Vero a’ miei Lettori, ha per quanto ho po- 
tuto regolata la mia penna . Se anche quefto Vero io tal- 
ora non F avefli raggiunto, cio fara avvenuto per man- 
canza di migliori notizie, e non gia per mala volonta.
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